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vol ta per anni , scopert i i posti , per lu-
crare la differenza degli s t ipendi , man te -
nendo quindi quegli impiega t i ad uno sti-
pend io p iù basso di quello che corr isponde-
r e b b e alle esigenze degli organici ed al 
l avoro che r ea lmen te debbono fare ; perchè , 
se quest i pos t i ci sono, si suppone che ci 
sia un lavoro che a quei post i si conviene 
e che quel lavoro si faccia anche d u r a n t e ' 
la v a c a n z a dei post i r i spe t t iv i . 

Quindi in rea l tà lo S t a to d iven t a ca t t ivo 
deb i to re dei suoi impiegat i : d o m a n d a loro 
u n a funzione , e si r i f i a ta di pagare il prezzo 
s tabi l i to come correspet t ivo. 

E poiché ques te economie sul bilancio 
raggiungono alle vol te il 5 per cento (vanno 
da l 2 al 5 per cento secondo i var i Mini-
steri) e si r isolvono in milioni che sono ve-
r a m e n t e s o t t r a t t i (è la parola) alle ta -
sche degli impiegat i , d o m a n d i a m o non, 
come vor rebbero gli impiegat i , che dal 
giorno della vacanza fosse coper to il posto 
o, per lo meno, che lo s t ipendio re la t ivo fosse 
p a g a t o con effe t to r e t roa t t i vo dal giorno in 
cui la vacanza avvenne (ques ta p re tesa sa-
rebbe logica ma forse anche t roppo logica e 
rigida)^ ma vi d o m a n d i a m o che, a lmeno, il 
Governo i m p o n g a a se stesso di non conti-
nua re in questo abuso a danno degli impie-
gati , e si obblighi a copr i re le vacanze 
en t ro t r e mesi o, al massimo,sei mes i ,quando 
la promozione debba avven i re pe r esame 
per lasciare t u t t o il t empo alle p r a t i che 
occorrenti . 

Sono t u t t e cose di buon senso che non 
p o t r a n n o essere c o m b a t t u t e da nessuno, 
neanche col sorriso, e che quindi dovrebbero 
essere accolte . 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a re 
l 'onorevole pres idente del Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. P rocure rò , più che mi 
sarà possibile, di non sorr idere, visto che 
l 'onorevole Tu ra t i considera il sorriso quasi 
come un a t t o di poca deferenza,-il che non 
è a s so lu tamente vero. Del resto vedo che 
anche egli mi r i cambia un sorriso, il che 
vuol dire che, in q u e s t ' a t t o , non v 'è nul la 
di men che deferente . 

L 'onorevole T u r a t i p resen ta un ar t icolo 
aggiunt ivo diviso in due par t i . Con la pri-
ma, dopo di avere r i ch i ama to il pr incipio 
con t enu to nel l 'ar t icolo 8, col quale le no-
mine al grado di d i re t tore generale o a gradi 
equ ipa ra t i sono de l ibera te in Consiglio di 
ministr i , e possono essere confer i te anche a 
persone che non abb iano impiego nel l 'am-
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minis t raz ione dello S ta to , egli vor rebbe che 
quest i pos t i per regola generale si dessero a 
funz ionar i del grado inferiore, e solo per ecce-
zionali e specif icate ragioni di servizio, da 
indicars i nel decreto di nomina, potessero 
conferirs i a funz ionar i di a l t r e a m m i n i s t r a -
zioni o ad es t rane i . 

Ora io credo che ques ta disposizione non 
cambie rebbe a s so lu t amen te nulla nella so-
s tanza , pe rchè lo s tabi l i re che, per regola 
generale, debba essere nomina to d i re t to re 
generale l ' impiegato , che occupa il posto im-
m e d i a t a m e n t e inferiore, non è possibile. 

Il posto di d i re t to re generale implica 
così a l te responsabi l i tà , e richiede qua l i tà 
così eccezionali, che è a b b a s t a n z a f r e q u e n t e 
il caso di t rova re un funz ionar io a d a t t o a 
fa re il d i r e t to re generale ne l l ' ambi to di t u t t a 
l ' amminis t raz ione , ma non sempre lo si t r o v a 
solo nel g rado i m m e d i a t a m e n t e inferiore. 

Al Ministero de l l ' in terno può occorrere 
di p r ende re come d i re t to re generale, non 
un capo di divisione, ma un p re fe t to . Que-
sto è successo f r e q u e n t e m e n t e , sia de t t o 
senza fa r t o r t o a lcuno a l l ' amminis t raz ione 
s tessa. 

Aggiungo poi Che, per p a r t e mia, am-
met to la nomina di es t ranei come cosa di 
n a t u r a a s so lu tamente eccezionale, e, d i fa t t i , 
in I t a l i a non si è mai verif icato il caso di 
essersi nomina to d i r e t to re generale al di f uori 
della categor ia dei funz ionar i se non per ra-
gioni v e r a m e n t e serie, perchè poi bisogna an-
che t ener conto cheun m i n i s t r o h a u n ' i n t e r e s -
se personale grandiss imo ad assicurarsi un di-
r e t to re generale di vero valore, perchè ri-
sponde lui d i r e t t a m e n t e del l 'opera di ques to 
d i re t to re generale, che firma por il minis t ro . 

I l dire poi che, quando avviene ques t a 
nomina eccezionale, si debba specificarne 
la ragione nel decreto di nomina , (poiché 
l 'onorevole Tura t i dice nella sua p ropos t a 
che debbono essere nel decre to specificati 
gli essenziali motivi di servizio che h a n n o 
d e t e r m i n a t a la nomina) , po r t e r ebbe alla 
conseguenza di dover fa re una biografia 
nega t iva di t u t t i gli impiegat i , e a dichia-
ra re il t a le o il ta le a l t ro incapaci di eser-
c i tare le funz ion i di d i re t tor i generali . 

Sarebbe una espressa dichiarazione di 
i ncapac i t à de l l ' amminis t raz ione c o n t e n u t a 
nel decreto, perchè, per lo più, la rag ione 
per la quale si p rende un d i re t tore generale 
dal di fuor i , s t a in q u e s t o : che non si t ro-
va i n t e r n a m e n t e . 

Ora , obbligare il Governo, nel momento in 
cui si vede nella necessi tà di p rende re un di-
r e t t o r e generale fuori de l l ' amminis t raz ione , 
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